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CONVENZIONE PER ATTIVITÀ INERENTI AGLI SCREENING 

ONCOLOGICI ORGANIZZATI PER LA PREVENZIONE E LA DIAGNOSI 

PRECOCE DEL TUMORE DELLA MAMMELLA DELLE UTENTI 

RESIDENTI NELL’AMBITO TERRITORIALE DELL’ASL OGLIASTRA. 

TRA 

- L’A.S.L. 4 Ogliastra, di seguito denominata anche ASL 4, con sede in 

Lanusei, via Piscinas 5, C.F. 01620420917, legalmente rappresentata dal 

Dott. Andrea Fabbo nella sua qualità di Direttore Generale 

E 

- L’Azienda Ospedaliero Universitaria di Cagliari, di seguito denominata 

anche AOU di Cagliari, con sede legale in Cagliari, nella Via Ospedale n. 

54, c.a.p. 09124, C.F. 03108560925, legalmente rappresenta dal Dott. 

Vincenzo Serra nella sua qualità di Direttore Generale; 

Premesso che 

- un programma di screening oncologico organizzato è un intervento 

complesso di sanità pubblica, caratterizzato dal coinvolgimento di più 

discipline e professioni, controllato nella qualità, che deve garantire l’equità 

nell’accesso, la giusta informazione alla popolazione target e una 

valutazione epidemiologica e dei costi; 

- i programmi di screening organizzato per la prevenzione dei tumori della 

mammella sono inclusi nei livelli essenziali di assistenza (LEA) sin dal 2001 

e, pertanto, rappresentano un diritto esigibile del cittadino e devono essere 

garantiti in modo uniforme e senza oneri a carico dell’assistito su tutto il 

territorio nazionale (Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
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(DPCM) del 29 novembre 2001 “Definizione dei livelli essenziali di 

assistenza”; DPCM 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli 

essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 

30 dicembre 1992, n. 502”; D.lgs. 124/1998, art. 1, comma 4);  

- i primi indirizzi nazionali sull’organizzazione dei programmi di screening del 

carcinoma mammario sono stati elaborati dalla Commissione oncologica 

nazionale con il documento recante le linee guida per la prevenzione, la 

diagnosi e l’assistenza in oncologia; 

- il Legislatore nazionale, al fine di rimuovere gli squilibri sanitari e sociali 

connessi alla disomogenea situazione registrabile tra le varie realtà regionali 

in materia di prevenzione secondaria dei tumori, in coerenza con il Piano 

europeo contro il cancro, ha previsto il Piano Oncologico Nazionale, diretto 

alla diffusione e/o al consolidamento, in tutto il territorio nazionale, dei 

programmi di screening organizzato per la prevenzione, tra gli altri, del 

tumore della mammella; 

- il 26 gennaio 2023, con Intesa in Conferenza Stato-Regioni, è stato 

adottato l’aggiornamento del Piano Oncologico Nazionale - documento di 

pianificazione e indirizzo per la prevenzione e il contrasto del cancro 2023-

2027, contenente le raccomandazioni metodologiche e procedurali, basate 

su evidenze scientifiche, per l’implementazione, in tutto il territorio 

nazionale, dei Programmi organizzati di screening per la prevenzione dei 

tumori, e le raccomandazioni indirizzate ai pianificatori regionali e delle 

aziende sanitarie, nonché ai professionisti coinvolti; 

- la Regione Sardegna ha recepito il Piano Oncologico Nazionale - 
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documento di pianificazione e indirizzo per la prevenzione e il contrasto del 

cancro 2023-2027 con Deliberazione G.R. n. 38/49 del 17.11.2023 

- il Piano persegue, tra l’altro, gli obiettivi generali di incremento progressivo 

dell’estensione reale dei Programmi di screening organizzato del tumore 

della mammella e dell’adesione reale agli stessi, fino al raggiungimento 

degli standard fissati dai LEA, nel rispetto degli standard qualitativi definiti 

dalle linee guida nazionali e internazionali e della sostenibilità complessiva 

del sistema; 

- il Piano Regionale di Prevenzione 2020-2025 (PRP 2020-2025 - 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 50/46 del 28.12.2021), nel quadro 

dei principi, delle priorità di intervento e dei criteri concordati in ambito 

nazionale, prevede il Programma Libero 13 (PL13) - Consolidamento dei 

programmi organizzati di screening oncologico, il quale, tra le tante misure, 

prevede anche l’estensione territoriale dell’adesione agli screening mediante 

il consolidamento del coordinamento dei programmi di screening organizzati 

dalle Aziende ospedaliere regionali; 

- gli indirizzi regionali hanno quindi identificato la rete dei Centri di 

diagnostica clinica senologica (deputati alla prevenzione secondaria, alla 

diagnostica su donne sintomatiche e/o in follow up, e alla sorveglianza delle 

donne a rischio di tumore eredo familiare) dimensionandola sulla base del 

bacino d’utenza di ciascun ambito territoriale, dei volumi stimati e degli 

standard raccomandati; 

- le linee di indirizzo regionali hanno previsto anche modalità operative 

innovative con la possibilità di creare équipe di professionisti operanti su più 
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Centri di diagnostica senologica in modo tale da contemperare l’esigenza di 

mantenere i Servizi vicini ai cittadini, anche laddove il bacino d’utenza fosse 

insufficiente, e la necessità di garantire la qualità delle prestazioni erogate; 

Considerato che 

- con nota del 07.08.2025, l’ASL n. 4 Ogliastra ha chiesto all’AOU di Cagliari 

di collaborare nella gestione delle attività di I livello (lettura mammografie in 

doppio cieco) e la continuità del percorso diagnostico terapeutico 

assistenziale (PDTA) nello Screening oncologico organizzato per la 

prevenzione e la diagnosi precoce del tumore della mammella diretto alle 

donne residenti nell’ambito territoriale di competenza della citata Azienda 

sanitaria locale; 

- a seguito di autorizzazione da parte della Direzione aziendale, i Direttori 

delle Strutture Complesse coinvolte, Radiologia e Chirurgia Generale 

Polispecialistica, cui afferisce il Centro di Senologia chirurgica, hanno dato 

la propria disponibilità alla collaborazione per le attività richieste dall’ASL 4; 

- stante la necessità di garantire i LEA in maniera omogenea su tutto il 

territorio regionale, nonché l’impegno a favorire il consolidamento del 

Programma di screening organizzato per la prevenzione del tumore alla 

mammella convergendo verso gli obiettivi generali di estensione e adesione 

reale stabiliti dalla programmazione regionale e nazionale, in ossequio 

all’art. 15 della Legge 241/90, le due amministrazioni pubbliche in epigrafe 

possono stipulare accordi mediante convenzione per la realizzazione di 

interessi comuni in regime di collaborazione; 

Tutto ciò premesso, si conviene e stipula quanto segue: 
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Art. 1 – Premesse e oggetto della convenzione. 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente 

convenzione. 

L’oggetto della convenzione è rappresentato dalle prestazioni professionali 

erogate dai Dirigenti Medici afferenti alle Strutture Complesse di Radiologia 

e di Chirurgia Generale Polispecialistica – Ambulatorio del percorso 

diagnostico terapeutico e assistenziale relativo al cancro della mammella 

(PDTA mammella) dell’AOU di Cagliari che verranno identificati, dai Direttori 

delle rispettive Strutture.  

Le prestazioni professionali sono indentificate nello specifico nella attività di 

1° livello (lettura mammografie in doppio cieco), approfondimenti diagnostici 

in riferimento alle sole proiezioni mammografie, da effettuarsi nella sede di 

ASL 4, e la continuità del percorso diagnostico terapeutico assistenziale 

(PDTA) nello Screening oncologico organizzato per la prevenzione e la 

diagnosi precoce del tumore della mammella diretto alle donne residenti 

nell’ambito territoriale dell’ASL 4. 

Nella specie, sono richieste le seguenti prestazioni: 

1. Lettura delle mammografie in doppio cieco in modalità 

telerefertazione (circa 2000 donne/anno, per un impegno di n. 10 

pazienti/ora); 

2. Presa in carico delle pazienti che necessitano di approfondimento 

con biopsia con tecnica stereotassica (VABB) e reperaggio (n. 15 casi/anno) 

e lettura di eventuali approfondimenti diagnostici mammografici da 

effettuarsi presso l’ASL 4; 
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3. Tumore della mammella diagnosticato: presa in carico presso il 

Centro di Senologia chirurgica per esecuzione intervento chirurgico (circa n. 

20 casi/anno). 

Art. 2 – Modalità di esecuzione delle prestazioni. 

Le prestazioni oggetto del presente accordo verranno espletate dai Dirigenti 

Medici, a tal fine individuati, ai sensi e per gli effetti degli art. 91 del CCNL 

dell'Area sanità 2019-2021, al di fuori dell'impegno di servizio e nella 

salvaguardia delle esigenze e dei volumi orari di attività previsti per l'attività 

istituzionale di competenza dell’AOU di Cagliari, previa acquisizione della 

loro disponibilità e nel rispetto della normativa di cui al D.lgs. n. 66/2003 e 

ss.mm.ii., in materia di diritto alle ore di riposo giornaliero e nel rispetto del 

numero massimo di ore di lavoro nell’arco della settimana. 

Si precisa e resta inteso che dovranno essere soddisfatte prioritariamente le 

esigenze dell’Azienda di appartenenza. 

I Direttori delle Strutture coinvolte dell’AOU dovranno essere 

preventivamente informati dal Responsabile incaricato dell’ASL 4 che 

beneficia delle prestazioni che il suo personale dovrà svolgere, in quanto 

dovrà preventivamente rilasciare apposito nulla osta e verificarne la 

compatibilità secondo i criteri del comma 1 del presente articolo. 

Le prestazioni richieste saranno svolte presso i Presidi Ospedalieri 

dell’AOU. 

Per l’AOU, sono incaricati del coordinamento e dell’esecuzione delle attività 

i Direttori delle Strutture coinvolte, per le parti di competenza. Precisamente, 

per le attività inerenti alla S.C. Radiologia il D.E.C. è il Prof. Luca Saba; per 
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quanto riguarda le attività relative all’Ambulatorio del percorso diagnostico 

terapeutico e assistenziale relativo al cancro della mammella (PDTA 

mammella) incardinato presso la S.C. Chirurgia Generale Polispecialistica, il 

D.E.C. è il Prof. Pietro Giorgio Calò. 

Art. 3 – Rendicontazione e valorizzazione economica. 

Le prestazioni specialistiche di approfondimento diagnostico erogate 

nell’ambito del percorso screening non richiedono prescrizione su modulario 

del servizio sanitario regionale. 

Il gestionale screening è lo strumento operativo per il necessario raccordo 

tra i Centri coinvolti nel percorso screening, in particolare per l’invio 

dell’utente, per la registrazione delle prestazioni erogate e per la restituzione 

dell’informazione al Centro screening inviante (ASL 4) - utile anche a fini 

epidemiologici, di monitoraggio e di valutazione del Programma - e per la 

verifica della corretta esecuzione delle prestazioni e la successiva 

regolamentazione economico-finanziaria. 

Al fine della puntuale rendicontazione delle prestazioni e al fine di garantire 

al Centro Screening la comunicazione alla Regione dei dati all’interno della 

survey regionale, curata dall’Osservatorio Nazionale Screening, nel rispetto 

delle tempistiche imposte, secondo gli standard GISMa, l’AOU di Cagliari si 

impegna ad eseguire il caricamento completo dei dati delle prestazioni 

eseguite nel gestionale Dedalus-Arianna in uso. 

L’ASL 4 assicura l’abilitazione dell’AOU al gestionale screening, secondo un 

livello di accesso adeguato. 

L’AOU garantisce la necessaria dotazione Hardware e la connettività di rete. 
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Le prestazioni specialistiche di approfondimento diagnostico erogate 

nell’ambito del percorso screening sono remunerate con un sistema di 

valorizzazione ad hoc, definito con la Deliberazione della Giunta Regionale 

n. 5/32 del 29.01.2019, che riconosce i maggiori oneri derivanti 

dall’adesione ad un percorso con livelli di qualità predefiniti e monitorati. 

Le prestazioni oggetto del presente accordo, specificate nella scheda 

tecnica (Allegato 1) redatta tramite il nomenclatore tariffario regionale di cui 

all’Allegato 1 della determinazione RAS n. 312 del 08.04.2025 e inserite nel 

gestionale screening, sono valorizzate secondo le seguenti tariffe: 

1. Lettura delle mammografie in doppio cieco in modalità 

telerefertazione (circa 2000 donne/anno): € 80,00 (ottanta/00) lordi/ora 

oltre IRAP e oneri aziendali. 

2. Approfondimenti diagnostici: effettuazione prelievo guidato, a 

seconda dei casi, con tecnica stereotassica, mediante metodiche vacuum 

assistite, con tecniche di tipo roll o con biopsia chirurgica escissionale (circa 

n. 15 casi/anno): secondo nomenclatore tariffario regionale (Allegato 1); 

3. Tumore della mammella diagnosticato: presa in carico presso il 

Centro di Senologia chirurgica per esecuzione intervento chirurgico (circa n. 

20 casi/anno): Visita Senologica secondo nomenclatore tariffario 

regionale (Allegato 1). 

La supervisione della congruità del numero delle letture mammografiche 

eseguite rispetto al monte orario dichiarato sarà posta in onere al D.E.C. 

della S.C. Radiologia, Prof. Luca Saba. 

Per l’esecuzione delle prestazioni medico specialistiche rese dal personale 
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dell’AOU di Cagliari, autorizzato allo svolgimento dell’attività al di fuori 

dell'orario di servizio, erogate ai sensi e per gli effetti dell’art. 91, comma 2 

lett. a), e comma 3 del CCNL dell’Area Sanità 2019-2021, l’ASL 4 si 

impegna a corrispondere all’AOU il compenso orario, per ciascun Dirigente 

Medico individuato, di € 80,00 (ottanta/00) lordi/ora oltre IRAP e oneri 

aziendali. 

I DD.EE.CC. dovranno presentare all’ASL 4 apposita rendicontazione 

mensile attestante le prestazioni eseguite, il numero di ore rese e la 

congruità della prestazione stessa, validata dal D.E.C. dell’ASL 4.  

L’ASL 4 si impegna a corrispondere all’AOU il corrispettivo delle prestazioni 

erogate, con periodicità mensile, come risultanti dal gestionale screening, 

previa verifica e validazione del Centro screening della ASL 4. 

L’AOU, dopo aver ricevuto la rendicontazione mensile validata dalla ASL 4 e 

aver ricevuto il relativo ordine tramite Nodo Smistamento Ordini (NSO), 

emetterà la corrispondente fattura. 

L’ASL 4 verifica con periodicità annuale, attraverso gli indicatori individuati 

nella scheda tecnica, il rispetto dei correlati standard GISMa (Allegato 2). 

L’ASL 4 riconosce ai centri di secondo livello per i quali è verificata l’effettiva 

aderenza ad almeno l’80% degli standard di qualità stabiliti nella scheda 

tecnica allegata al presente accordo, una premialità pari al 16% del valore 

della produzione annua delle prestazioni erogate e documentate attraverso 

l’apposito sistema informativo screening (gestionale screening). 

Art. 4 – Trattamento dati personali. 

Gli operatori coinvolti nel Programma di screening sono autorizzati con il 
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presente atto, nei modi e nei limiti di legge, al trattamento dei dati personali 

per le attività istituzionali ai fini dell’espletamento degli incarichi derivanti dal 

presente Accordo, ai sensi del D. Lgs. 196/03 e ss.mm.ii. e del GDPR 

679/2016.  

Art. 5 – Durata e recesso. 

Il presente accordo decorre dalla data della sottoscrizione digitale e ha 

durata pari a mesi 4 (quattro). 

La convenzione può essere rinnovata con rinegoziazione nei volumi attesi 

sulla base della pianificazione effettuata dalla ASL 4 (aggiornamento della 

scheda tecnica) o prorogata mediante atto formale, la cui proposta deve 

pervenire a mezzo PEC almeno 30 giorni prima della scadenza della 

presente. 

Le parti hanno facoltà di recedere in qualsiasi momento dalla presente 

convenzione con preavviso di 15 giorni, notificato mediante posta elettronica 

certificata. 

In caso di recesso, l'AOU avrà il diritto di conseguire il corrispettivo delle 

prestazioni effettivamente rese sino alla data di efficacia della dichiarazione 

di recesso, restando escluso il diritto ad ogni ulteriore compenso a qualsiasi 

titolo. 

Art. 6 – Codice Etico Comportamentale e PTPC. 

Le parti si impegnano a tenere comportamenti conformi alla vigente 

normativa in tema di anticorruzione, nonché all’esistenza di codici etici e 

codici comportamentali, consapevoli che le relative violazioni costituiranno 

inadempimento contrattuale, sanzionabile in misura proporzionale alla 
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gravità, sino alla risoluzione della presente convenzione. 

Le parti, sempre in relazione alla sopra richiamata normativa, danno atto del 

dovuto rilievo da attribuirsi a eventuali situazioni di conflitto di interessi e si 

impegnano reciprocamente a dare evidenza del sussistere e dell’insorgere 

di tali fattispecie. 

Art. 7 – Foro competente. 

Per eventuali controversie giudiziarie, il foro competente sarà quello di 

Cagliari.  

Per quanto non espressamente previsto nel presente contratto si rinvia alle 

vigenti norme in materia. 

Art. 8 – Disposizioni finali. 

Il presente atto sarà registrato solo in caso d’uso a cura della parte 

interessata, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 26/04/1986 n. 131, ed è soggetto 

ad imposta di bollo, secondo quanto previsto dal D.P.R. n. 642 del 1972, 

concordemente posta a carico dell’ASL 4, senza diritto di rivalsa sulla 

controparte.  

Eventuali spese di registrazione saranno a carico della parte richiedente. 

Il presente atto è sottoscritto dalle parti con firma digitale, ai sensi dell'art. 21 

del D.lgs. 82/2005 e successive modifiche. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Per l’ASL 4 Ogliastra 

Il Direttore Generale 

Dott. Andrea Fabbo 

Per l’A.O.U. Cagliari 

Il Direttore Generale 

Dott. Vincenzo Serra 

 


